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IL DIRIGENTE GENERALE
VISTI:
- lo Statuto Regionale;- la L.R. n.7 del 13.05.1996 e ss.mm.ii., recante “Norme sull’ordinamento della struttura organizzativadella Giunta Regionale e sulla Dirigenza Regionale”;- la D.G.R. n. 2661 del 21.06.1999 e ss.mm.ii., recante “Adeguamento delle norme legislative eregolamentari in vigore per l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. n.7 del 13 maggio 1996 edal D. Lgs n. 29/93”;- il D.P.G.R. n. 354 del 24 giugno 1999 e ss.mm.ii., recante “Separazione dell’attività amministrativadi indirizzo e di controllo da quella di gestione”;- la Legge Regionale n.41 del 23.12.2024 – Legge di stabilità regionale 2025;- la Legge Regionale n.42 del 23.12.2024 – Bilancio di previsione finanziario della Regione Calabriaper gli anni 2025-2027;- la DGR n.766 del 27/12/2024 – Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsionefinanziario della Regione Calabria per gli anni 2025–2027 (artt.11 e 39, c. 10, D.lgs. 23/06/2011, n.118);- la DGR n.767 del 27/12/2024 – Bilancio finanziario gestionale della Regione Calabria per gli anni2025 –2027 (art.39, c.10, D.lgs.23/06/2011, n.118);- il D.P.G.R. n. 138 del 29 dicembre 2022, con il quale è stato conferito l’incarico di Dirigente Generaledel Dipartimento “Territorio e Tutela dell’Ambiente” all’ing. Salvatore Siviglia;- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 29 del 06.02.2024 con la quale è stato approvato il PianoIntegrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per il triennio 2024-2026;- la Deliberazione n.571 del 24 ottobre con la quale confermato il contenuto del Piano Integrato diAttività e Organizzazione (PIAO) per il triennio 2024-2026, approvato D.G.R.n.29/2024 e ss.mm.ii.;- la DGR n. 572 del 24.10.2024 avente ad oggetto “Misure per garantire la funzionalità della Strutturaorganizzativa della Giunta Regionale - approvazione modifiche del regolamento regionale n. 12/2022e s.m.i.;- il Decreto del Dirigente Generale n. 15866 del 13/11/2024, avente ad oggetto “DGR 572/2024.Dipartimento Ambiente Paesaggio e Qualità Urbana. Atto di micro organizzazione”;- il Decreto del Dirigente Generale n. 15886 del 13/11/2024, avente ad oggetto “DGR 572/2024.Conferimento dell’incarico temporaneo di reggenza del Settore n. 1 Valutazioni e AutorizzazioniAmbientali del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana” al dott. Giovanni Aramini;- la L.R. n. 39 del 03.09.2012 e ss.mm.ii. recante “Istituzione della Struttura Tecnica di ValutazioneVAS-VIA-AIA-VI”;- il R.R. n. 10 del 05.11.2013 e ss. mm. ii., recante “Regolamento regionale di attuazione della L.R. 3settembre 2012, n. 39, recante: Istituzione della Struttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”;- il Decreto del Dirigente Generale n. 19983 del 22.12.2023 con il quale sono stati nominati icomponenti della Struttura Tecnica di Valutazione (VAS-VIA-AIA-VI), di seguito “STV”;- la DGR n. 4 del 23.01.2024 recante “Modifiche al Regolamento regionale 5 novembre 2013, n. 10 es.m.i. “Regolamento regionale di attuazione della legge regionale 3 settembre 2012, n. 39, recante:Istituzione della Struttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”;- il Decreto del Dirigente Generale n. 1769 del 13.02.2024 di nomina di ulteriori n. 3 componenti dellaStruttura Tecnica di Valutazione (STV) VAS-VIA-AIA-VI, di cui alla L.R. 3 settembre 2012 n. 39 eRegolamento Regionale 5 novembre 2013 n. 10 e ss.mm.ii.;



- il Decreto del Dirigente Generale n. 18966 del 19/12/2024 avente ad oggetto “Proroga incarico deicomponenti della Struttura Tecnica di Valutazione (STV) VAS-VIA-AIA-VI, L.R. 3 settembre 2012n.39 e Regolamento Regionale 5 novembre 2013 n. 10 e ss.mm.ii.”- il Decreto del Dirigente Generale n. 274 del 13/01/2025 di nomina del Dott. Giovanni Aramini, qualeVicepresidente della Struttura Tecnica di Valutazione (STV) VAS-VIA-AIA-VI);- la Deliberazione di Giunta Regionale n. 113 del 25/03/2025 avente ad oggetto: “Approvazione PianoIntegrato di Attività e Organizzazione 2025/2027”.
VISTI ALTRESÌ:

 la Legge n. 241 del 07.08.1990 e ss.mm.ii., recante “Norme sul procedimento amministrativo”;
 il D. Lgs. n. 152 del 03.04.2006 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.;
 il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamentoregionale delle procedure di valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientale strategicae delle procedure di rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”;
 il Decreto Legislativo 16 giugno 2017 n.104, avente ad oggetto “Attuazione della direttiva2014/52/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica la direttiva2011/92/UE, concernente la valutazione dell’impatto ambientale di determinati progetti pubblici eprivati ai sensi degli artt.1 e 14 della legge 9 luglio 2015, n.144”;
 il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEErelativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della faunaselvatiche e ss.mm.ii;
 il D.P.R. 12 marzo 2003, n.120 Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto delPresidente della Repubblica settembre 1997, n.357, concernente attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e dellafauna selvatiche;
 le Linee Guida nazionali per la Valutazione di Incidenza (VINCA) adottate in data 28.11.2019 conIntesa tra Governo, regioni e Province autonome di Trento e Bolzano;
 la DGR n. 64 del 28 febbraio 2022 recante: "Approvazione regolamento avente ad oggetto“Abrogazione regolamento regionale n.16 del 6.11.2009";
 la DGR n. 65 del 28 febbraio 2022 recante: “Presa atto Intesa del 28.11.2019 (GURI n.303/2019),articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le regioni e le Provinceautonome di Trento e Bolzano sulle Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (Vinca) -Direttiva 92/43/CEE "HABITAT".

PREMESSO CHE, in ordine agli aspetti procedimentali del presente provvedimento:
 il Comune di Trebisacce (CS) (di seguito “Proponente”) ha presentato istanza ai sensi dell’art. 27bisdel D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii, assunta al prot. n. 400129/2023 del 14/09/2023 e successive notedi cui al prot. 125852 del 19/02/2024, prot. 464495 del 15/07/2024 e prot. 509631 del 02/08/2024(giuste richieste prot. 491497 del 07/11/2023 e prot. 471523 del 17/07/2024 dell’autorità competenteai fini della relativa ricevibilità) per il rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale(c.d. “PAUR”) per il progetto di “OPERE COMPLEMENTARI ECI01 - INTERVENTOINTEGRATO PER IL COMPLETAMENTO DELLE OPERE DI DIFESA COSTIERA ERICOSTRUZIONE DEL LITORALE (FOCE FIUME SINNI - LITORALE VILLAPIANA)” nelComune di Trebisacce (CS),



 con nota prot. n. 509747del 02/08/2024 è stato comunicato agli enti competenti il link diconsultazione del progetto ai fini della verifica dell’adeguatezza e della completezza documentale,prevista al co. 2 dell’art.27 bis d.lgs 152/2006;
 dopo la fase della verifica documentale del progetto da parte degli enti interessati, con nota prot. n.554193 siar del 04.09.2024 è stata avviata la consultazione pubblica per la presentazione di eventualiosservazioni da parte dei soggetti interessati nel termine di 30 giorni previsto dal co. 4 del citatoarticolo 27bis D. lgs n. 152/2006;
 scaduto il termine per consultazione pubblica, senza che siano pervenute osservazioni, l’autoritàprocedente nota prot. n. 622303 del 04/10/2024 ha provveduto all’indizione della conferenza diservizi prevista nel procedimento PAUR, fissando la data della prima seduta per il giorno10/10/2024;

La Conferenza di servizi si è svolta in 5 sedute, per come di seguito dettagliate:
Nella prima seduta, svoltasi in data 10 ottobre 2024, sono stati acquisiti:

 la nota prot. n. 568722 del 11/09/2024 con la quale la Snam Rete Gas – Centro di Lamezia Terme,ha comunicato che “le opere ed i lavori di che trattasi NON interferiscono con impianti di proprietàdella scrivente Società”; la nota prot. siar 597598 del 24/09/2024 con la quale l’U.O.A. Politiche della Montagna, Foreste eForestazione, Difesa del Suolo, ha comunicato la propria NON competenza ad esprimersi sulprogetto; la nota prot. siar 605754 del 27/09/2024 con la quale il Servizio di Tutela Acque della Provincia diCosenza ha dichiarato di NON dover rendere parere di merito; la nota prot. siar 633668 del 09/10/2024 con la quale il Settore Pianificazione Territoriale dellaProvincia di Cosenza ha espresso PARERE FAVOREVOLE ai soli fini paesaggistici, ai sensidell’art. 146 del D.Lgs 42/04; la nota inviata a mezzo pec del 04/10/2024 da parte dell’Agenzia del Demanio, con la quale è statareiterata e la richiesta di integrazione, trasmessa il giorno 04/09/2024;
La seconda seduta si è tenuta in data 24 ottobre 2024, nel corso della quale sono stati acquisiti: nota prot. n. 650461 del 16/10/2024 con la quale il Ministero della Cultura - SoprintendenzaArcheologica Belle Arti e Paesaggio per le provincie di Cosenza, ha espresso parereFAVOREVOLE limitatamente alla compatibilità paesaggistica alle opere in progetto conprescrizioni nella fase esecutiva di lavori; la nota della Capitaneria di Porto di Corigliano Calabro prot. 650758 del 16/10/2024 di richiamoalla precedente di cui al prot. 18292 del 13/08/2024 per la trasmissione di ulteriore e nuovadocumentazione attestante la consegna dell’area ex art. 34 del codice della navigazione;
Nella terza seduta tenutasi in data 7 novembre 2024 sono stati assunti: nota prot. 686153 del 31/10/2024 con la quale l’ARPACAL della provincia di Cosenza ha espressoparere FAVOREVOLE con prescrizioni; nota trasmessa a mezzo pec del 24/10/2024 con la quale l’Agenzia del Demanio – DirezioneRegionale Calabria, ha richiesto integrazioni documentali; la nota prot. n. 712670 del 13/11/2024 con la quale la SORICAL ha comunicato la non interferenzadel progetto con le proprie opere;
La quarta seduta si è tenuta in data 21 novembre 2024, nel corso della quale sono stati acquisiti:

 nota prot.. 731554 del 21/11/2024 con la quale il provveditorato Interregionale per le OO.PP Sicilia– Calabria ha prescritto la rimodulazione di alcuni parametri di progetto (riferimento a tempo di ritornomaggiore, innalzamento gabbionata e adeguamento pendenza verso l’esterno);



 nota prot.731807 del 21/11/2024 con la quale il Settore 1 Promozione e Tutela della Natura e del Mare– Demanio Marittimo del Dipartimento “Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana” della RegioneCalabria ha espresso il proprio parere con raccomandazioni;
Nella quinta seduta, tenutasi in data 18 dicembre 2024, sono stati acquisiti ulteriori pareri/contributi quali:

 nota prot. 759011 del 03/12/2024 con la quale l’Agenzia delle Dogane ha rilasciato l’autorizzazioneai sensi dell’art. 7 del D.Lgs 141 del 26/09/2024;
 nota prot. 759015 del 03/12/2024 con la quale l’Agenzia del Demanio – Direzione Regionale Calabria,ha comunicato il parere di non competenza per gli interventi sopra esposti;
 la nota prot. n. 755001 del 02/12/2024 con la quale l’Autorità di Bacino dell’Appennino Meridionaleha espresso il proprio parere di compatibilità favorevole nei riguardi della pianificazione di Bacinoper gli interventi in oggetto;
 parere VIA-VINCA favorevole con prescrizioni prot. n. 793794 del 18/12/2024, espresso dallaStruttura Tecnica di Valutazione regionale ( STV);

Nella medesima seduta si è dato atto della conclusione dei lavori della conferenza di servizi decisoriae - alla luce dei pareri pervenuti e di quelli acquisiti anche in applicazione del silenzio assenso di cuiall’art 14ter, co 7 L. 241/1990, nonché di tutte le risultanze del procedimento - è stata assuntadeterminazione conclusiva con esito favorevoleall’approvazione del progetto in oggetto ed alrilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale, dando anche atto della sussistenza dellecondizioni dettate dalle amministrazioni competenti ai fini del rilascio di ulteriori titoli, relativi ad unlivello progettuale esecutivo, da conseguire successivamente al rilascio del PAUR, così come previstodall’art. 27bis comma 7bis del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii.;
VISTIi verbali della seduta della Conferenza di servizi con i relativi atti allegati;
PRESO ATTO della determinazione conclusiva della Conferenza di servizi assunta nella seduta del18/12/2024;
ATTESO CHE il PAUR, ai sensi di quanto previsto dall’art. 27-bis del D. Lgs n. 152/2006 ess.mm.ii., comprende il parere favorevole di compatibilità ambientale (VIA) e di valutazione diincidenza (VIncA), nonché i titoli abilitativi/pareri/nulla – osta rilasciati per la realizzazione el'esercizio del progetto;
RILEVATO che, relativamente all’approvazione del progetto e fermo restando le comunicazioni dinon competenza di alcuni enti partecipanti al procedimento, sono stati acquisiti nel presenteprocedimento i seguenti pareri/nulla osta/autorizzazioni e atti di assenso comunque denominati:

1) COMUNICAZIONE Snam Rete Gas – Centro di Lamezia Terme prot. n. 568722 del11/09/2024 di NON INTERFERENZAdelle opere e dei lavori del progetto con impianti diproprietà della Società;2) PARERE FAVOREVOLE ai soli fini paesaggistici, ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs 42/04, prot.n.633668 del 09/10/2024 del Settore Pianificazione Territoriale della Provincia di Cosenza;
3) PARERE prot. n. 650461 del 16/10/2024 FAVOREVOLE (limitatamente alla compatibilitàpaesaggistica delle opere in progetto) con prescrizioni del Ministero della Cultura –Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le provincie di Cosenza;4) PARERE FAVOREVOLE CON PRESCRIZIONI prot. n. 686153 del 31/10/2024 diARPACAL DAP Cosenza,5) COMUNICAZIONE SORICAL prot. n. 712670 del 13/11/2024 DI NON INTERFERENZAdel progetto con le proprie opere;



6) PRESCRIZIONI REALIZZATIVE (innalzamento gabbionata e adeguamento pendenzaverso l’esterno) prot. n.731554 del 21/11/2024 del Provveditorato Interregionale per le OO.PPSicilia – Calabria;
7) PARERE FAVOREVOLE CON RACCOMANDAZIONI nota prot. 731807 del21/11/2024 del Settore Promozione e Tutela della Natura e del Mare – Demanio Marittimodel Dipartimento Ambiente;8) AUTORIZZAZIONE AI SENSI DELL’ART. 7 DEL D.LGS 141 DEL 26/09/2024 prot.n.759011 del 03/12/2024 con rilasciata dall’Agenzia delle Dogane;9) PARERE FAVOREVOLE prot. n. 755001 del 02/12/2024 dell’Autorità di Bacinodell’Appennino Meridionale;10)PARERE STV VIA E VINCA FAVOREVOLE CON PRESCRIZIONI prot. n. 793794del 18/12/2024;

PRESO ATTO di tutta la documentazione inerente il procedimento istruttorio;
RITENUTO utile, al fine di favorire l’agevole lettura ed applicazione del presente provvedimento,disporre l’inserimento di quanto in esso contenuto secondo le seguenti modalità:

o il giudizio di compatibilità ambientale (VIA), comprensivo di Valutazione diIncidenza (VIncA), e relative condizioni, sono riportate nel documento tecnico,allegato al presente atto e denominato Allegato 1 “Parere STV prot. n. 793794 del18/12/2024”;
o le prescrizioni di esercizio dell’attività impartite dalla STV e dai rappresentanti unicidegli enti convocati nei provvedimenti di rispettiva competenza, così come approvatedalla Conferenza di Servizi decisoria, sono contenute nel documento allegato alpresente atto, denominato Allegato 2 “Prescrizioni STV e Enti CdS”;
o il verbale dell’ultima seduta contenente la determinazione conclusiva ed i pareriacquisiti nel corso dei lavori della Conferenza di Servizi, costituiscono Allegato 3“Determinazione conclusiva e pareri annessi CDS “.

DATO ATTO CHE gli oneri istruttori versati dal proponente ai sensi della normativa regionalevigente, sono stati accertati nell’esercizio finanziario 2023;ATTESTATA, sulla scorta dell’istruttoria effettuata, la regolarità amministrativa nonché lalegittimità e correttezza del presente provvedimento;RITENUTO di dover provvedere all’emanazione del Provvedimento autorizzatorio Unico Regionaleai sensi dell’art. 27bis D.lgs 152/2006 e ss.mm.ii., comprendente il provvedimento di VIA/VIncA,favorevole al progetto in argomento;SU PROPOSTA del responsabile del procedimento, alla stregua dell’istruttoria e della verifica dellacompletezza e correttezza del procedimento rese dal medesimo;
DECRETA

1) DI RICHIAMARE la narrativa che precede, quale parte integrante e sostanziale del presenteatto.
2) DI ADOTTARE la determinazione conclusiva motivata della Conferenza di Servizi di cui inpremessa e, per l’effetto, diRILASCIARE il Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale



di cui all’art. 27bis D. lgs 152/2006 e ss.mm.ii. per progetto “OPERE COMPLEMENTARIECI01 - INTERVENTO INTEGRATO PER IL COMPLETAMENTO DELLE OPERE DIDIFESA COSTIERA E RICOSTRUZIONE DEL LITORALE (FOCE FIUME SINNI -LITORALE VILLAPIANA)”nel Comune di Trebisacce (CS) di cui all’istanza assunta alprot.400129/2023 del 14/09/2023;
3) DI SUBORDINARE la realizzazione e l’esercizio del Progetto autorizzato al rispetto dellecondizioni ambientali dettate dalla STV e dai vari enti, riportate nei rispettivi pareri allegatie riassunte, per comodità di lettura, nell’allegato 1 (Parere Stv prot. n. 793794 del18/12/2024) e nell’allegato 2 (Prescrizioni STV e enti Cds);
4) DI DARE ATTO che il presente provvedimento, ai sensi di quanto previsto dall’art. 27bisdel D.Lgs. n. 152/2006 e dagli artt. 14, comma 4, e 14 quater comma 1 della legge 241/90 es.m.i., comprende, come da allegato richiamato, il rilascio delle autorizzazioni, intese, pareri,nulla osta e assensi comunque denominati, necessari alla realizzazione del progetto edacquisiti in sede di Conferenza di servizi;
5) DI DARE, ALTRESI’, ATTO che il termine di validità del parere di compatibilitàambientale (VIA) e il parere di esclusione dall’ulteriore procedura di valutazione di incidenzaappropriata (VIncA) è fissato in 5 anni (art. 25 co. 5 D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii.)dallatrasmissione del presente provvedimento per la realizzazione dei lavori di che trattasi;trascorso detto periodo, senza che gli stessi siano realizzati, la procedura di VIA/VIncA -salvo proroga da parte dell’autorità competente su istanza del proponente - dovrà esserereiterata;
6) DI DARE ATTO che l’efficacia temporale dei titoli abilitativi acquisiti nell’ambito dellaConferenza di servizi è quella definita secondo le specifiche norme di settore e che leprescrizioni riportate dai pareri rilasciati dai vari enti ed amministrazioni competenti, sonorinnovate e riesaminate, controllate e sanzionate con le modalità previste dalle relativedisposizioni di settore da parte dei medesimi soggetti titolari al rilascio degli stessi;
7) DI STABILIRE che è attribuita ad ARPACAL la vigilanza ed il controllo sul rispetto delleprescrizioni e condizioni ambientali, nonché l’esecuzione della Verifica di ottemperanza dicui all’art. 28 del D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.; mentre la vigilanza e il controllo sul rispettodi tutte le prescrizioni di esercizio attività saranno effettuati dai Soggetti che le hannoimpartite in seno alla Conferenza di servizi mediante atto formale o per il tramite del propriorappresentanti;
8) DI DISPORRE che, ai sensi dell’art. 28 comma 3 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., per laverifica dell'ottemperanza delle condizioni/prescrizioni il proponente, dovrà trasmettere informato elettronico all'autorità competente, e all’ARPACAL (soggetto individuato per laverifica) la documentazione contenente gli elementi necessari alla verifica dell'ottemperanza;
9) DI DISPORRE la trasmissione del presente provvedimento al Comune di Trebisacce (CS),alla Regione Calabria – UOA Foreste e Forestazione e Difesa del Suolo VincoloIdrogeologico, forestale e tagli boschivi, ad ARPACAL, alla Soprintendenza ArcheologiaBelle Arti e Paesaggio per la Provincia di Cosenza, all’Agenzia del Demanio – DirezioneRegione Calabria, alla Regione Calabria Demanio Marittimo e contratti di fiume, di lago e dicosta, al Settore “Ambiente e Pianificazione Territoriale” della Provincia diCosenza,all’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale, alla Sorical, alMinistero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibile - OO.PP. Sicilia e Calabria, allaCapitaneria di Porto di Corigliano-Rossano, Agenzia delle Dogane, alla SNAM;



10)Di provvedere alla pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BollettinoUfficiale della Regione Calabria a cura del Dipartimento proponente ai sensi della leggeregionale 6 aprile 2011, n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679, a richiesta delDirigente Generale del Dipartimento proponente;
11)Di provvedere alla pubblicazione sul sito istituzionale della Regione, ai sensi del d.lgs. 14marzo 2013 n. 33 (laddove prevista) e ai sensi della legge regionale 6 Aprile2011 n. 11 e nelrispetto del Regolamento UE 2016/679;
12)Di dare atto che avverso il presente decreto è possibile proporre, nei modi di legge, ricorsoal T.A.R. per la Calabria entro 60 giorni dalla comunicazione del presente provvedimentoovvero, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato, entro 120 giorni dalricevimento del presente provvedimento;

Sottoscritta dal Responsabile del ProcedimentoFrancesco Sollazzo(con firma digitale)

Sottoscritta dal DirigenteGIOVANNI ARAMINI(con firma digitale)



REGIONE CALABRIA
Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana

STRUTTURA TECNICA DI VALUTAZIONE 
VAS - VIA - AIA - VI

Dirigente Settore
Valutazioni e Autorizzazioni Ambientali

Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana
SEDE

SEDUTA DEL 11/12/2024 

Oggetto:  Istanza di rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale, ai sensi dell’art.27-bis 
del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e ss.mm.ii. comprensivo di VIA e VINCA relativa 
al  Progetto:  “OPERE  COMPLEMENTARI  ECI01  -  INTERVENTO  INTEGRATO  PER  IL 
COMPLETAMENTO DELLE OPERE DI DIFESA COSTIERA E RICOSTRUZIONE DEL LITORALE 
(FOCE FIUME SINNI - LITORALE VILLAPIANA)” - C.U.P.: G55F21000240002 – SUAP 205/CS
Proponente: Comune di Trebisacce (CS)
Comune d’intervento: Comune di Trebisacce (CS);

LA STRUTTURA TECNICA DI VALUTAZIONE VAS-VIA-AIA-VI

Nella composizione risultante dalle sottoscrizioni in calce al verbale stesso dichiara, ognuno per quanto di 
propria  individuale  responsabilità,  l’insussistenza  di  situazioni  di  conflitto  o  di  incompatibilità  per 
l’espletamento del compito attribuito con i  soggetti  proponenti o progettisti  firmatari della documentazione 
tecnico-amministrativa in atti.

Il presente parere tecnico è formulato sulla base di valutazioni ed approfondimenti tecnici eseguiti in forma 
collegiale nel corso delle precedenti sedute della Struttura Tecnica di Valutazione. La data di adozione del 
presente parere tecnico è quella della seduta plenaria sopraindicata. Tale data non coincide con quella di 
protocollazione e di acquisizione delle firme digitali dei componenti STV, in quanto attività che, per ragioni 
tecniche del sistema in uso, non possono essere contestuali alla discussione e all'approvazione del corrente 
documento di valutazione.

VISTI
 la  Legge  7  agosto  1990,  n.  241  e  ss.mm.ii.,  avente  ad  oggetto  “Nuove  norme  sul  procedimento  

amministrativo”;
 il D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Regolamento recante attuazione della 

direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché’ della flora  
e della fauna selvatiche”;

 il Decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Codice dei beni culturali e 
del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137”;

 il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii. avente ad oggetto “Norme in materia ambientale”;
 il Regolamento Regionale 4 agosto 2008, n. 3 e ss. mm. ii., avente ad oggetto “Regolamento regionale  

delle  procedure  di  valutazione  di  impatto  ambientale,  di  valutazione  ambientale  strategica  e  delle  
procedure di rilascio delle autorizzazioni integrate ambientali”;

 il QTRP adottato con D.G.R. n. 300 del 22/4/2013, approvato con Deliberazione di Consiglio Regionale 
n. 134 dello 01/08/2016;
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 la Circolare prot. n. 222149/SIAR del 26/06/2018, del Dipartimento regionale Urbanistica, avente ad 
oggetto “Chiarimenti alla L.U.R. 19/02 e s.m.i. e alle Disposizioni Normative del Tomo IV del QTRP”;

 la  DGR  n.  64  del  28  febbraio  2022  recante:  “Approvazione  regolamento  avente  ad  oggetto 
“Abrogazione regolamento del 6.11.2009 n.16”;

 la DGR n. 65 del  28 febbraio 2022 recante:  “Presa atto Intesa del  28.11.2019 (GURI n.303/2019),  
articolo  8,  comma 6,  della  legge  5  giugno  2003,  n.  131,  tra  il  Governo,  le  regioni  e  le  Province 
autonome di Trento e Bolzano sulle Linee guida nazionali per la valutazione di incidenza (VIncA) -  
Direttiva 92/43/CEE “HABITAT”;

 la Legge Regionale 3 settembre 2012, n. 39 e ss.mm.ii., avente ad oggetto “Istituzione della Struttura 
Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”;

 la  Deliberazione n.  147 del  31.03.2023,  avente  ad oggetto “Modifiche al  Regolamento regionale  5 
novembre 2013, n. 10 s.m.i.  Regolamento regionale di attuazione della legge regionale 3 settembre 
2012, n. 39, recante: Istituzione della Struttura tecnica di valutazione VAS-VIA-AIA-VI”;

 il  D.M. Ambiente  del  30/03/2015 n.  52 recante  le  Linee guida per  la  verifica  di  assoggettabilità  a 
valutazione  di  impatto  ambientale  dei  progetti  di  competenza  delle  regioni  e  province  autonome,  
previsto dall’articolo 15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 11 agosto 2014, n. 116;

 il Regolamento Regionale 9 febbraio 2016 n. 1 di modifica del R.R. n. 3/2008;
 il Decreto del Dirigente Generale n. 19983 del 22/12/2023 con il quale sono stati nominati i componenti 

della Struttura Tecnica di Valutazione (VAS-VIA-AIA-VI) di seguito “STV”.
 la DGR n. 4 del 23.01.2024 recante “Modifiche al Regolamento regionale 5 novembre 2013, n. 10 e 

s.m.i.  “Regolamento regionale di  attuazione della  legge regionale 3 settembre 2012,  n.  39,  recante: 
Istituzione della Struttura Tecnica di Valutazione VAS-VIA-AIA-VI”;

 il Decreto del Dirigente Generale n. 1769 del 13/02/2024 di nomina di ulteriori n. 3 componenti della 
Struttura Tecnica di Valutazione (STV) VAS-VIA-AIA-VI, di cui alla L.R. 3 settembre 2012 n. 39 e  
Regolamento Regionale 5 novembre 2013 n. 10 e ss.mm.ii.;

PREMESSO CHE:
 con riferimento al progetto sopra indicato, il Proponente ha presentato, attraverso la piattaforma SUAP – 

Sportello Ambiente (prot. n. 400129 del 14/09/2023), istanza per il rilascio del Provvedimento Autoriz-
zatorio Unico Regionale di cui all’art. 27-bis del D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii;

 con nota prot. n. 491497 del 07/11/2023 e successiva richiesta del 17-07-2024, prot. n. 471523, è stata 
richiesta, attraverso la piattaforma SUAP, la documentazione mancante;

 con note prot.lli n. 125852 del 19-02-2024, n. 464495 del 15-07-2024 e n. 509631 del 02-08-2024, il  
proponente ha trasmesso la documentazione richiesta.

 con nota Prot. n. 509747 del 02/08/2024 è stato comunicato l’avvio del procedimento invitando gli Enti 
coinvolti nella procedura a dare riscontro, entro 30 gg, in merito alla completezza documentale ai sensi 
comma 2, art.27bis, d.lgs.152/2006;

 con nota prot. n. 554193 del 04/09/2024 è stata disposta la pubblicazione per 30 gg degli atti progettuali, 
ai sensi del comma 4 dell’Art. 27 bis D.lgs 152/06 e smi;

 a seguito della suddetta pubblicazione non sono pervenute osservazioni;
 con nota prot. n. 622303 del 04/10/2024, è stata indetta e convocata la prima seduta della conferenza dei 

servizi ex art. 14ter. L. n. 241/1990 e ss.mm. e ii.;

VISTO il Progetto presentato, costituito dalla seguente documentazione amministrativa e tecnica:

DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA
 ALLEGATO 6: Istanza Provvedimento Unico Ambientale - Art.27-bis; 
 ALLEGATO 6.a: Elenco Amministrazioni ed Enti Territoriali – Provvedimento Autorizzatorio 

Unico; 
 ALLEGATO 6.b: Avviso al Pubblico - Provvedimento Unico - Art.27-bis; 
 ALLEGATO 6.c: Dichiarazione Professionista SIA; 
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 ALLEGATO B: Dichiarazione Valore Opera sottoposta a P.A.U.R.; 
 Ricevuta/mandato di pagamento Oneri Istruttori (importo derivante dall’Allegato B); 
 Certificato Destinazione Urbanistica; 
 Dichiarazione Progettista in merito alla completezza del progetto; 
 Dichiarazione Sostitutiva dell’Atto di Notorietà attestante la veridicità dei contenuti dell’Istanza 

e della documentazione allegata; 
 Dichiarazione Sostitutiva dell’Atto di Notorietà - Liberatoria di responsabilità sulla proprietà 

industriale e intellettuale; 
 Dichiarazione sostitutiva di atto notorio relativa alla sussistenza delle competenze professionali 

necessarie per la corretta ed esaustiva redazione della Valutazione di Incidenza Ambientale;
 Elenco degli Elaborati.

DOCUMENTAZIONE TECNICA
 -TAV.1 RELAZIONE
 -TAV.1.1 RELAZIONE IDRAULICO MARITTIMA
 -TAV.1.2 RELAZIONE PAESAGGISTICA
 -TAV.2 INQUADRAMENTO TERRITORIALE
 -TAV.2.1 RILIEVO AREA DEMANIALE
 -TAV. 3 PROPOSTA PROGETTUALE
 -TAV.3.1 PLANIMETRIA PARTICOLAREGGIATA GABBIONI
 -TAV.3.2 PLANIMETRIA PARTICOLAREGGIATA SCOGLI
 -TAV.4 FOTOINSERIMENTO
 -TAV.5 PARTICOLARI COSTRUTTIVI
 -TAV.5.1 PARTICOLARI COSTRUTTIVI
 -TAV.6 COMPUTO METRICO
 -TAV.6.1 INCIDENZA MANODOPERA
 -TAV.6.2 ELENCO PREZZI
 -TAV.6.3 QUADRO ECONOMICO
 -TAV.7 CRONOPROGRAMMA
 -TAV.8 RELAZIONE GEOLOGICA OPERE DI DIFESA
 -TAV.8 RELAZIONE GEOLOGICA RLS.OPERE DI DIFESA
 -TAV.9 CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO.
 -TAV.9.1 PIANO DI SICUREZZA
 -TAV.10 DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA
 REL. AMB-01_Studio di Impatto Ambientale
 REL. AMB-02_Sintesi non tecnica
 REL. AMB-03 Studio di incidenza ambientale
 REL. AMB-04 Studio previsionale di impatto acustico
 TAV. AMB-01_Inquadramento generale su ortofoto
 TAV. AMB-02_Inquadramento generale su CTR
 TAV. AMB-03_Bacini e rete idrografica
 TAV. AMB-04_ Aree a rischio idraulico (PAI) su CTR
 TAV. AMB-05_ Aree a rischio e pericolosità frana (PAI) su CTR
 TAV. AMB-06_Aree PGRA su CTR
 TAV. AMB-07_Rete Natura 2000 – ZPS su ortofoto
 TAV. AMB-08_Rete Natura 2000 – ZSC su ortofoto
 TAV. AMB-09_Vincoli paesaggistici - Corpi idrici su ortofoto

PRESO  ATTO della  predetta  documentazione  tecnico/amministrativa  trasmessa  dal  proponente,  del 
responsabile  del  progetto  e  dei  tecnici  progettisti/esperti,  che  hanno  redatto  e  sottoscritto  la  medesima 
documentazione, secondo i rispettivi profili di competenza e responsabilità.
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ESAMINATA la predetta documentazione presentata;  

CONSIDERATO CHE:
Il progetto in valutazione è ricompreso all’interno di un finanziamento pubblico concesso dalla Regio-
ne Calabria nell’ambito delle risorse FSC 2021-2027, per la realizzazione dell’intervento denominato 
“Opere complementari ECI01 – Intervento integrato per il completamento delle opere di difesa costiera  
e ricostruzione del litorale (Foce Fiume Sinni – litorale Villapiana) nel Comune di Trebisacce (CS).

Il litorale di Trebisacce, tra il 2008 e il 2015, è stato fortemente colpito da mareggiate che hanno eroso 
parte del lungomare nella zona "Riviera dei Saraceni" (zona 108), danneggiando le opere di difesa esi-
stenti, la viabilità, i sotto-servizi, recinzione del parco giochi, etc. 

La Regione Calabria e la Provincia di Cosenza hanno predisposto e realizzato un intervento di ripasci-
mento, mentre il Comune di Trebisacce ha commissionato ed in seguito approvato con Delibera di  
Giunta Comunale n. 29 del 05/2021, il progetto esecutivo "Realizzazione di opere di difesa costiera in 
località 108".

Gli obiettivi del progetto consistono in:
- Recuperare la viabilità, i sotto-servizi compromessi.
- Risolvere la mancanza di aree di servizio e ripristinare la fruibilità della spiaggia e del parco giochi.
- Recupero di opere a terra distrutte, come gabbionate, muretti e marciapiedi.
- Protezione della strada e del parco giochi con opere di protezione costiera.
- Contrastare l'erosione e garantire la viabilità esistente.

Le opere in progetto interessano un tratto di costa lungo circa 500 ml e sono destinate a proteggere la  
strada in prosecuzione del lungomare denominato “Riviera dei Saraceni”. 

Tali interventi rivestono un'importanza strategica in considerazione del grado di erosione verificato 
nell'area. In particolare, il tratto può essere classificato come soggetto a "Forte erosione" per i primi  
250 ml, ossia la sezione adiacente al "parco giochi 108". Il resto del tratto presenta un'erosione più con-
tenuta, sebbene il rischio persista a tal punto da rendere necessario e imprescindibile l'intervento di  
protezione dell’attuale viabilità.

L’attuale configurazione progettuale, a seguito di Perizia di variante finalizzata ad aggiornare il proget-
to adeguando i prezzi e le categorie di lavori in funzione delle evidenze critiche dello stato dei luoghi,  
ha comportato l’azzeramento delle opere complementari (quali bitumazione strada, illuminazione, etc), 
per consentire con gli stessi importi di realizzare le opere “proprie” di difesa costiera.

La relazione di sintesi del Rup specifica: le opere da realizzare sono conformi al Piano Comunale di 
Spiaggia (PCS) vigente e compatibili in relazione alle previsioni di sviluppo delle attività turistico-
ricreative sul tratto di litorale interessato dall’intervento, in quanto l’area demaniale è un’area libera 
e accessibile a tutti dove non è prevista alcuna concessione demaniale da destinare ai privati. 

Dal certificato di destinazione urbanistica risulta che sulle aree oggetto d’intervento sono interessate 
dai seguenti vincoli:

1) Tutta la zona di intervento ricade in area sottoposta a tutela ai sensi dell’art. 142 del Decreto 
Legislativo n. 42/2004;

2) Nella zona iniziale è presente un'area sottoposta a vincolo derivante dal Piano Stralcio di Baci-
no per l’Assetto Idrogeologico (PAI), zona di attenzione rischio idraulico;
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3) Tutta la zona di intervento ricade in area sottoposta a vincolo derivante dal Piano di Bacino - 
Stralcio Erosione Costiera (P.S.E.C.);

4) Nella zona iniziale (lato sud) è presente un'area sottoposta a vincolo Zona di Protezione specia-
le (ZPS) Alto Ionio Cosentino (IT9310304);

5) Nella zona iniziale (lato sud) è presente un'area sottoposta a vincolo Siti di Importanza Comu-
nitaria (ZSC) Fiumara Saraceno (IT9310042);

6) Tutta la zona di intervento ricade in area sottoposta alla Pianificazione del Piano Spiaggia Co-
munale.

INTERVENTI PREVISTI
Alla luce di quanto sopra riportato, i lavori previsti dal progetto sono stati ridotti a:
Gabbionate a protezione del rilevato stradale.
Le opere in gabbioni sono strutture armate, flessibili e drenanti che possono rivelarsi di lunga durata. 
Esse limitano l’impatto ambientale, realizzando interventi in armonia con il paesaggio, e sono idonee 
per sistemazioni idrauliche, forestali, montane e per il consolidamento di strade, ferrovie e abitati. I  
gabbioni progettati presentano un'altezza pari ad 1 metro.
Scogliera in massi naturali a protezione delle gabbionate
Con la predisposizione dei massi naturali a valle dei gabbioni ed a protezione degli stessi, si va a miti -
gare notevolmente l’impatto ambientale lungo tutta la linea di costa.
Scatolare in cemento per il deflusso delle acque provenienti dalla zona dei “giardini” (interrotto);
Creazione di punti di accesso alla spiaggia con rampe naturali interne alla scogliera.

Le opere previste nel progetto, oltre a garantire la messa in sicurezza del litorale, sono di fondamentale 
importanza per la fruizione della spiaggia, dei servizi retrostanti, etc

VALUTATO CHE:
Lo Studio di Impatto Ambientale considera le principali componenti ambientali, esaminando i possibili 
impatti in fase di cantiere e post-operam  su popolazione e salute umana, biodiversità, suolo, uso 
del  suolo  e  patrimonio  agroalimentare,  geologia  ed  acque,  rilevando le  possibili  ripercussioni 
ambientali.
Con riferimento alla componente “Popolazione e salute umana” 
I  potenziali  impatti  ambientali  derivanti  dalle  attività  previste  vengono  individuati  esaminando  i 
principali  fattori  che consentono di  meglio analizzare  le  caratteristiche sito-specifiche rispetto  alla 
componente Popolazione e salute umana
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1. non sono stati rilevati nelle immediate vicinanze dell’area di progetto ricettori sensibili (scuole, case 
di cura, ospedali, ecc.);
2. non vi sono cause significative di rischio per la salute umana connesse alle attività di cantiere;
3. è, in via previsionale, escluso un potenziale disturbo da rumore nella fase di esecuzione dei lavori;
4. nessuna sostanza pericolosa per la salute umana viene immessa nel suolo e nelle acque superficiali e  
sotterranee;
5. non è prevista l’emissione di odorigeni e/o contaminanti pericolosi per la salute umana oltre che per 
la vegetazione e fauna presente. Le uniche emissioni (trascurabili) si verificano a causa delle polveri  
generate da movimenti terra e dai gas di scarico degli automezzi (pochi);
6. le vibrazioni generate in fase di lavorazione sono impercettibili;
7. non vengono rilasciati, né in fase di cantiere né in quella di esercizio, microrganismi patogeni e altre 
sostanze chimiche e componenti di natura biologica;
8. non sono identificabili rischi eco-tossicologici, né di carattere reversibile che irreversibile.
In fase di cantiere  gli  aspetti  connessi  alla sicurezza e alla salute afferiscono intrinsecamene alla 
gestione delle lavorazioni (emissioni di gas e polveri, rumore) che tuttavia potranno interessare solo  
parzialmente  la  popolazione  residente  dei  quartieri  più  prossimi  all’area  di  intervento.  Inoltre  le 
lavorazioni avranno una durata limitata (17 settimane). L’impatto è da considerarsi trascurabile per 
questa fase.
In  fase  post-operam  si  esplicheranno  tutti  i  benefici  connessi  alla  difesa  costiera,  connessi  alla 
sicurezza  e  all’incolumità  della  popolazione  e  la  riduzione  dei  rischi  per  la  salute  dei  cittadini.  
L’impatto in questa fase è da considerarsi positivo.

I  potenziali  impatti  ambientali  derivanti  dalle  attività  previste  vengono  individuati  esaminando  i 
principali  fattori  che consentono di  meglio analizzare  le  caratteristiche sito-specifiche rispetto  alla 
componente Biodiversità
1. L’area d’intervento si localizza in ambiente urbano, sede di attività ludico/ricreative e altamente  
frequentata, soprattutto durante la stagione estiva;
2.  non  sono  stati  rilevati  nell’  area  di  progetto  o  nelle  immediate  vicinanze  habitat  naturali,  né  
tantomeno habitat elencati nell’Allegato I della Direttiva Habitat ed elencati nei formulari standard dei 
Siti Natura 2000 in cui l’area d’intervento ricade;
3. non sono state rilevate nell’ area di progetto o nelle immediate vicinanze specie di flora e di fauna di 
interesse comunitario elencate nell’Allegato I della Direttiva Uccelli  o negli  Allegati  II  e IV della 
Direttiva Habitat ed elencati  nei formulari  standard dei Siti  Natura 2000 in cui l’area d’intervento 
ricade;
4. le specie di flora e di fauna presenti nell’area d’intervento sono di scarso valore conservazionistico, 
in quanto ubiquitarie e sinantropiche, comunque versanti in uno stato di conservazione favorevole;
5.  le  attività  previste  per  la  realizzazione dell’opera,  che prevedono la  produzione di  polveri  e  di  
rumore sono limitate nello spazio e nel tempo e non recheranno disturbo alla fauna protetta tutelata nei 
Siti Natura 2000;
6. non è prevista l’emissione di odorigeni e/o contaminanti pericolosi per la vegetazione e la fauna 
presente.
In fase di cantiere gli impatti sulla vegetazione sono trascurabili in quanto, sebbene sia prevista la 
rimozione della vegetazione che giace sopra o in prossimità dei gabbioni da sostituire o reinserire,  
questa è di scarso valore, composta da specie sinantropiche, sfalciata periodicamente e soggetta al  
calpestio da parte delle autovetture che vi transitano o parcheggiano al di sopra. Anche  gli impatti 
sulla fauna, dovuti alla produzione di polveri e di rumore durante le lavorazioni, sono trascurabili, in 
quanto l’area, in contesto urbano, in cui è presente un elevato disturbo antropico (elevata presenza 
umana, disturbo recato dalle attività ludico/ricreative svolte nell’area), è scarsamente frequentata dalla 
fauna. Le aree naturali più prossime all’area d’intervento distano oltre 350 m, distanza sufficiente a  
mitigare il disturbo delle lavorazioni di cantiere.
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In fase post-operam l’impatto sulla componente biodiversità è da ritenersi positivo:
la  vegetazione  troverà  il  nuovo  substrato  posto  sui  gabbioni  dove  poter  attecchire  nuovamente,  
ripristinando la  condizione ante-operam,  mentre  l’apposizione dei  massi  di  copertura  creerà  nuovi 
spazi che potranno essere colonizzati dall’entomofauna.
Inoltre, i benefici connessi alla difesa costiera potranno favorire l’accesso ai Siti della Rete Natura 
2000, di conseguenza aumentare la consapevolezza verso un numero maggiore di fruitori nel rispetto 
della natura e dell’importanza della tutela degli ecosistemi naturali

Per quanto riguarda Suolo, uso del suolo e patrimonio agroalimentare
Non sono previste alterazioni delle caratteristiche chimico fisiche dei suoli in tutte le aree interessate 
dall’intervento nel suo complesso.
Dal punto di vista urbanistico, il terreno sul quale saranno realizzate le opere in progetto ricade in zona 
territoriale omogenea D1.1 (Aree di insediamento turistico ricettivo).
La tipologia di opera in esame risulta compatibile con le prescrizioni comunali attribuibili a tali aree. 
Alla  fine  delle  attività  di  cantiere  l’area  sarà  restituita  alla  normale  conduzione  di  fruibilità  alla 
popolazione, come avviene allo stato attuale.
Le  attività  di  cantiere,  rispetto  al  fattore  ambientale  considerato,  non  provocheranno  alterazioni 
irreversibili, poiché sono di natura temporanea e limitata: il potenziale impatto è quindi da ritenersi 
trascurabile.
In fase post-operam si prefigura un impatto positivo dal punto di vista della messa in sicurezza del 
territorio, poiché si riduce il rischio erosione e quindi danneggiamento delle strutture ed infrastrutture 
adiacenti all’area di intervento.

L’analisi degli impatti dell’intervento sul fattore ambientali “Geologia” ed “Acque” è stata condotta 
in riferimento alle diverse fasi (fase di cantiere, fase post-operam). In particolare:
1. Non sono presenti nell’area di intervento siti contaminati o potenzialmente contaminati per i quali si  
rendono necessarie le relative attività di bonifica.
2. L’attività di cantiere non prevede emungimenti e/o iniezioni di fluidi o scavi in sotterraneo per cui 
non  sono  previsti  fenomeni  di  deformazione  del  suolo  o  di  sprofondamento  della  superficie 
topografica.
3. Non sono previsti  effetti  negativi di alterazione degli equilibri esistenti,  in termini di stabilità e 
comportamento geomeccanico dei terreni, derivanti dall’interazione opera terreno come definita sulla 
base del modello geologico e del modello geotecnico, in relazione alla fase di progettazione.
4. Le attività di cantiere non interferiscono con le naturali dinamiche dell’ambiente marino costiero e  
non è prevista la possibilità che si verifichino effetti di alterazione degli equilibri esistenti, in termini di  
perdita di biodiversità.
5.  Le analisi  delle  interazioni  indotte  dall’intervento in progetto tengono conto anche delle  aree a 
rischio sismico, a rischio idraulico e a rischio idrogeologico, inteso come rischio esondazioni, nonché 
la determinazione delle eventuali variazioni dello stato dei rischi suddetti per effetto delle variazioni di 
pericolosità indotte dall’opera e della vulnerabilità ai fenomeni medesimi
Alla luce delle considerazioni sopra riportate, in riferimento alla componente
“Geologia” gli effetti sono da ritenersi nulli.

Per quanto riguarda il dissesto idrogeologico, dal pai risulta RISCHIO FRANE: assente

RISCHIO  IDRAULICO:  una  porzione  di  terreno  sul  quale  sarà  realizzato  l’intervento  risulta 
classificato con indice di rischio idraulico molto elevato.

Gli interventi da realizzare non andranno in nessun caso ad interferire con il normale deflusso  
delle acque, anzi serviranno proprio per migliorarne la regimazione evitando così che le stesse 
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creino situazioni di disagio e/o di pericolo per le strutture presenti e ancor di più, per le persone e 
animali.

Alla luce di tutte le considerazioni sopra esposte, si può asserire che:
1.  non  è  prevista  la  possibilità  di  produrre  inquinamento  poiché  i  lavori  previsti  non  prevedono 
sversamenti di sostanze in grado di provocare eutrofizzazione;
2. gli interventi previsti non necessitano il prelievo di acque superficiali e/o sotterranee;
3. non è prevista alterazione o modifica del naturale scorrimento delle acque sotterranee;
4. non sono previste discariche di servizio;
5. nessuna alterazione della qualità dei corpi idrici sia superficiali che sotterranei è attuabile.
In riferimento alla componente “Acque” gli effetti sono da ritenersi nulli

Per l’analisi dei potenziali impatti sulle componenti “Aria” e “Clima” sono stati stimati i parametri 
direttamente o indirettamente coinvolti dal progetto; ne consegue che:

1.  in fase di  cantiere sono previste poche o trascurabili  emissioni di  gas di  scarico da parte delle  
macchine  operatici  nonché  poca  movimentazione  di  polveri  esclusivamente  limitate  all’area  delle 
lavorazioni;
2. nell’intorno dell’area interessata dalle opere non vi sono aree con coltivazioni di pregio;
3. non vi sono ricettori sensibili in prossimità dell’area di lavorazione;
4. non sono previste emissioni gassose e non sono presenti nell’area zone con criticità microclimatiche;
5. dall’analisi dei dati sulla qualità dell’aria e dai risultati ARPACAL pubblicati e resi disponibili sul  
sito istituzionale non sono emerse situazioni critiche. Ad ogni modo la realizzazione dell’opera non 
andrà ad influire sull’attuale stato della qualità dell’aria.
6. non è prevista emissione di sostanze tossiche o agenti patogeni in atmosfera;
7. non è prevista emissione di vapori che possano compromettere il microclima;
8. non è prevista la produzione di cattivi odori, di aerosol pericolosi né rischio di incidenti rilevanti con 
fuoriuscita di sostanze pericolose.
Durante la fase di lavorazione, la polverosità è legata alle operazioni ed alla movimentazione di terra 
da parte dei mezzi in movimento. Per tale ragione, lo spazio potenzialmente interessato dai gas di  
scarico degli automezzi e dalla polvere sono quelli strettamente circoscritti all’area di cantiere. Possono 
essere adottati piccoli accorgimenti finalizzati al miglioramento delle condizioni di lavoro, finalizzati a 
ridurre la possibilità di sollevare polveri in atmosfera, tra cui quella di mantenere sempre umide le aree 
di transito dei mezzi e prevedere l’utilizzo di idonei sistemi di abbattimento delle polveri durante le fasi 
di movimentazione terra. L’opera risulta essere compatibile con le finalità del Piano di Tutela 
della Qualità dell’Aria della Regione Calabria.

Sistema paesaggistico: Paesaggio, Patrimonio culturale e Beni Materiali
L’area oggetto di intervento è stata analizzata sotto il profilo della vincolistica.

Il Codice, all’art. 142 comma 1, elenca le categorie di beni riconosciute comunque come di interesse  
paesaggistico 
Nello specifico, le aree di intervento che risultano essere tutelate per legge ai sensi dell’articolo 134 
lettera b) e ai sensi dell’art. 142 del precedente decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 sono:
a) i territori costieri compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche  
per i terreni elevati sul mare; le norme di tutela prevedono:
c) i fiumi, i torrenti, i corsi d’acqua iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di  
legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le 
relative sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna
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questi presentano norme di tutela che vengono rispettate, per cui il progetto non ha ripercussioni 
sul vincolo

I  Beni culturali  puntuali  censiti  nel  Comune di  Trebisacce (fonte vincolinrete.beniculturali.it)  non 
sono ubicati nelle vicinanze delle aree interessate ai lavori
L’intervento di progetto non interferisce con il vincolo.

Immobili ed aree di notevole interesse pubblico
l’intervento  è  posizionato  a  notevole  distanza  dai  siti  censiti  all’interno  del  Sistema  Informativo 
Territoriale  Ambientale  e  Paesaggistico  (SITAP)  del  Ministero  della  Cultura.  per  cui  il  progetto 
proposto non interessa aree interessate da questo vincolo.
le  Architetture  militari  e  monumenti  bizantini,  distano  più  di  tre  km  per  cui  il  progetto  non 
interferisce con tali beni vincolati.
Fiumi, i torrenti, i corsi d’acqua iscritti negli elenchi, l’intervento proposto non comporta modifica 
permanente della morfologia del terreno e non incide sugli assetti vegetazionali
Parchi, Riserve nazionali o regionali
L’area interessata ai lavori non ricade, neanche parzialmente, all’intero di parchi, riserve nazionali o 
regionali, nonché i territori di protezione esterna dei parchi.
Il Parco Nazionale più prossimo all’area di progetto risulta essere quello del Pollino, situato ad una 
distanza superiore a 8 km in linea d’aria
Tuttavia nell’area in esame sono presenti i siti rete natura 2000: Zona di Conservazione speciale (ZSC) 
Fiumara  Saraceno  (I1T9310042);  Zona  di  Protezione  speciale  (ZPS)  Alto  lonio  Cosentino 
(I1T9310304);
Rispetto a tali aree, l’intervento previsto non produce effetti di alterazione in quanto, proprio per 
tipologia di attività, risulta limitato nello spazio e nel tempo.

Rumore
L’intervento per la realizzazione di opere di difesa costiera in località 108 nel Comune di Trebisacce,  
genererà nelle sue fasi di maggiore attività livelli sonori di considerevole entità nell’area in esame 
nonostante le misure di contenimento del rumore adottate. Questa situazione è del tutto consueta per 
attività di questo tipo svolte all’interno di un’area residenziale di un centro urbano in quanto richiede 
l’impiego di  macchinari  di  cantiere che per  la  specificità  del  loro impiego generano livelli  sonori  
elevati.
La normativa a livello regionale (L.R. Calabria n. 34 del 19/10/2009, art. 13, comma 5) prevede per le 
attività a carattere temporaneo come i cantieri edili il limite di 70 dBA nelle fasce orarie 7.00 - 12.00 e  
15.00 - 19.00. I risultati del presente studio previsionale di impatto acustico indicano che tali valori non 
saranno superati e quindi per l’attività in esame, si sottolinea di carattere temporaneo, è previsto il 
rispetto dei limiti normativi.
Il progetto non arreca impatti negativi e significativi al clima acustico caratteristico della zona.

Vibrazioni
Per quanto concerne le vibrazioni,  rispetto alla distanza con i  ricettori  più prossimi, sia in fase di  
cantiere che in fase di esercizio non vi sono criticità dal punto di vista delle accelerazioni indotte  
dall’impianto.
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Analisi di Incidenza
ATTESO Che l'area d’intervento ricade all’interno della  ZPS IT9310304 “Alto Ionio Cosentino”, 
nonché ZSC IT9310042 Fiumara Saraceno
ZPS IT9310304 “Alto Ionio Cosentino”
La ZPS comprende il letto di alcuni torrenti e fiumare che sfociano sul mar Jonio: Torrente Canna, Fiu-
me Ferro, Fiumara Saraceno, Fiumara Seranasso. Il confine interno coincide con quello del Parco Na-
zionale del Pollino e la ZPS IT 9310303 “Pollino e Orsomarso”. IL confine est segue una linea che  
congiunge Amendolara con Villapiana, passante per Oriolo Calabro, Castroregio ed Albidona e si al-
lunga fino al mare includendo i  torrenti.  Sono inclusi nella ZPS anche i  bacini imbriferi  dei corsi 
d'acqua: Timpone Piede della Scala, Timpone Donato, Timpone della Serra, Serra Donna Rocca. Le 
foci dei fiumi sullo Jonio hanno vegetazione riparia di boschi ripari mediterranei, ben conservati.
Importanti siti ornitologici. Strette gole con elevate pareti verticali. Aree umide con presenza di specie  
vegetali atipiche per la zona.
La ZPS si caratterizza per l’elevata biodiversità di elementi termo-mediterranei. Gli ambienti presenti  
sono di elevata eterogeneità: spiagge, ampi letti delle fiumare che presentano una grande attività erosi-
va, boschi ripari, cime montuose e boschi mesofili. Si rinvengono interessanti formazioni forestali del 
Tilio-Aceron e specie vegetali atipiche per la zona.
ZSC IT9310042 Fiumara Saraceno
Il sito designato come IT9310042 “Fiumara Saraceno” ricade per il 32% nel territorio del Comune di Plataci, per  
il 26,7% nel territorio del Comune di Trebisacce, per il 31,3% nel territorio del comune di Villapiana e per il  
10% nel territorio del Comune di Albidona.
Il territorio che include il bacino idrografico della fiumara si sviluppa al confine calabro-lucano sul versante io-
nico calabrese. Delimitata da una superficie di 1050 ha circa, l’area presenta un dislivello di circa 900 m con  
un’altitudine media di 200 m. s.l.m.
Il bacino del torrente Saraceno è situato a Nord della foce del Crati. Il suo bacino idrografico, di forma allargata  
verso monte e più stretta a valle, misura una superficie di circa 86 Km2 e un perimetro dello spartiacque di 53 
Km. L’altezza massima del bacino è pari a 1660 m s.l.m. e l’altitudine media è pari a 717.4 m s.l.m. Il territorio 
che include il bacino idrografico in cui ricade la fiumara si sviluppa al confine calabro-lucano ed è caratterizzato  
da una serie di dorsali, fra le quali sono impostate le valli, molto incise, dei numerosi torrenti presenti. Al confi -
ne calabro –lucano la catena è rappresentata dall’estrema propaggine dell’Appennino meridionale, costituita da  
una serie di unità tettoniche derivanti dalla deformazione di domini mesocenozoici, che si sono messe in posto a 
partire dal Miocene.
Per quanto riguarda la vegetazione forestale, l’interesse di questo sito è legato alla presenza di pinete naturali a  
Pinus halepensis in buono stato di conservazione che costituiscono una fascia più o meno continua lungo i pen-
dii della valle. Le pinete che si rilevano su substrati calcarenitici o arenacei con componente marnosa sono in -
quadrabili nel Pistacio- Pinetum halepensis, associazione caratterizzata da uno strato arboreo dominato da Pinus 
halepensis al quale si associano Phyllirea angustifolia, Juniperus phoenicea, Quercus ilex. Lo strato arbustivo è 
particolarmente ricco di specie fra le quali più frequenti sono Pistacia lentiscus, Myrtus communis, Calicotome 
infesta, Rosmarinus officinalis, ecc. Le pinete che si insediano su substrati del complesso fliscioide sono diffe-
renziate e vengono inquadrate nell’associazione  Erico-Pinetum halepensis  De Marco & Caneva 1985. Sono 
caratterizzate dalla presenza di Erica arborea, Pistacia lentiscus, Asparagus acutifolius. Entrambi i tipi di pineta 
sono riferibili all’alleanza Oleo- Ceratonion dei Pistacio-Rhamnetalia alterni. A quote basse, in ambienti semi-
rupestri su substrati calcarenitici o arenaci notevolmente inclinati, si rileva una macchia alta caratterizzata fisio -
nomicamente da Juniperus phoenicea, a cui si associano Pistacia lentiscus, Rhamnus alaternus, Phillyrea latifo-
glia, Calicotome infesta descritta come Oleo-Juniperetum phoenicae.
Per l’avifauna, si conferma la presenza di Anthus campestris, Burhinus oedicnemus e Calandrella brachydacty-
la, come specie elencate nell’Allegato I della Direttiva Uccelli (2009/147/CE). Inoltre, vengono segnalate altre 
specie di interesse conservazionistico quali Buteo buteo, Carduelis chloris, Cisticola juncidis, Columba palum-
bus, Delichon urbica, Emberiza cirlus, Falco tinnunculus, Galerida cristata, Hirundo rustica, Lanius senator,  
Larus argentatus, Motacilla alba, Parus major, Serinus serinus, Sylvia melanocephala, Upupa epops.
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L’erpetofauna è rappresentata da due specie emblematiche, quali il cervone per i rettili e la salamandrina dagli 
occhiali per gli anfibi.

VALUTATO Che
dall’esame della documentazione prodotta, valutati gli impatti potenziali sulla flora, sulla fauna ed avi-
fauna e più in generale sul complessivo sistema ambientale del sito sensibile, le opere non comportano 
incidenze particolarmente sensibili sulle componenti ambientali e naturali, nonché sugli habitat e spe-
cie di avifauna selvatica di cui alla ZSC e ZPS in esame, come si evince dalla Relazione di Incidenza e,  
pertanto:

 Non si generano effetti negativi significativi sulla ZPS poiché, il progetto prevede l’implemen-
tazione e l’adeguamento di opere già presenti sul posto, inoltre, non si generano elementi di di-
sturbo (tranne la fase di realizzazione) per cui eventuali “disturbi e/o inquinamenti” sono circo-
scritti alla fase di esecuzione dell’intervento;

 Il progetto riguarda un intervento, che anche se ricadente nella ZPS cod. IT9310304 denomina-
ta “Alto Ionio Cosentino” non determina potenziali incrementi dell’effetto di isolamento del 
biotopo (incidenza indiretta);

 Non ci saranno impatti diretti e indiretti sui livelli di popolazione selvatiche vegetali e animali  
presenti, così pure sulla dinamica delle popolazioni di flora e fauna selvatiche, nonché sugli ha-
bitat e catene alimentari e piramidi ecologiche;

 Le opere progettuali non sono in contrasto con gli obiettivi di tutela e conservazione della area 
del sito della Rete Natura 2000: ‐ ZPS Codice: IT9310304 denominata “Alto Ionio Cosenti-
no”.

 Le caratteristiche dell’intervento sono tali da non comportare consumo di suolo rilevante poiché 
buona parte dell’intervento è un ripristino di opere esistenti e non è prevista alterazione dello 
stato dei luoghi.

 gli impatti significativi sulla componente ambientale risultano essere quelli determinabili du-
rante la fase di cantiere e legati alla natura tecnica delle operazioni da eseguirsi;

 la realizzazione dell’opera non comporta alterazione della struttura e composizione delle fitoce-
nosi;

 la realizzazione dell’intervento non implica sottrazione di aree ad elevata idoneità faunistica;

RITENUTO CHE:
Gli interventi non comportano impatti significativi e negativi sulle componenti ambientali e naturali, 
nonché sugli habitat e sulle specie di flora e fauna, per come si evince dallo Studio Ambientale, in 
quanto gli effetti sulle componenti ambientali sono limitati alla fase esecutiva dei lavori, nella quale 
dovrà  essere  evitata  la  contaminazione  dell’ambiente  marino  da  potenziali  inquinanti  (lubrificanti, 
idrocarburi, scarichi, ecc.), dovuti alla movimentazione dei mezzi terrestri.
Per quanto concerne il rumore, fatta salva la conformità dei macchinari utilizzati a quanto previsto dal -
la normativa dell’UE ed alla disciplina sulla valutazione dei rischi rumore e vibrazioni negli ambienti  
di lavoro (D. Lgs. 81/08 e ss.mm.ii.), durante le attività di cantiere viene raccomandato alla Ditta ese -
cutrice di ricorrere a tutte le misure necessarie a ridurre il disturbo, così come indicato nell’art. 13,  
commi 5 e 6, della Legge Regionale n. 34 del 19 ottobre 2009. I Comuni potranno concedere, su richie-
sta scritta e motivata, deroghe ai limiti acustici, comunque limitatamente al tempo necessario per il  
completamento dei lavori e sentita la struttura sanitaria competente.
Inoltre si raccomanda che il materiale lapideo idoneo per la costruzione delle opere progettate, dovrà 
provenire da cave autorizzate ed attive situate in prossimità dei siti oggetto dei lavori

CONSIDERATO CHE l’attività della STV si articola nell’attività (endoprocedimentale) di istruttoria 
tecnica  interdisciplinare  di  merito  da  parte  dei  Componenti  tecnici  (anche  tramite  acquisizione  e 
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valutazione  di  tutta  la  documentazione  presentata,  ivi  comprese  le  osservazioni,  obiezioni,  e 
suggerimenti  inoltrati  con  riferimento  alle  fasi  di  consultazione  previste  in  relazione  al  singolo 
procedimento) e nella successiva attività di valutazione di chiusura, in unica seduta plenaria;

VISTI gli  elaborati  progettuali  depositati  dal  Proponente  disponibili  sulla  pratica  n.  205  CS  del 
Sistema Regionale Calabria SUAP “Sportello Ambiente”;

PRESO ATTO dell’intera documentazione amministrativa e tecnica inerente al progetto in epigrafe;

ATTESO  CHE,  per  tutto  quanto  sopra  rappresentato,  i  Componenti  tecnici  della  Struttura  Tecnica  di 
Valutazione danno atto di avere esaminato la documentazione presentata e di aver espletato, congiuntamente, in 
relazione agli aspetti di competenza, l’attività di istruttoria tecnica interdisciplinare di merito;

Tutto ciò VISTO, CONSIDERATO E VALUTATO
la Struttura Tecnica di Valutazione Ambientale

nell’attività di valutazione in seduta plenaria - richiamata la narrativa che precede come parte integrante e so -
stanziale del presente atto - sulla scorta della predetta attività di istruttoria tecnica interdisciplinare di merito e 
per effetto della medesima, in relazione agli aspetti di specifica competenza ambientale - fatti salvi i diritti di ter-
zi, la veridicità dei dati riportati da parte del proponente e/o del responsabile del progetto e dei tecnici progetti -
sti/esperti e altri vincoli non dichiarati di qualsiasi natura esistenti sull’area oggetto di intervento – esprime pa-
rere favorevole di compatibilità ambientale e di valutazione di Incidenza per il progetto di cui in og-
getto, subordinatamente al rispetto delle prescrizioni/condizioni/raccomandazioni di seguito riportate:

1. Siano adottati tutti gli accorgimenti tecnici e organizzativi durante la fase di cantiere e di 
realizzazione delle opere, nonché la scelta del periodo di esecuzione dei lavori, tali da non 
arrecare alcuna perturbazione agli habitat, alle specie di flora, fauna ed avifauna, che si tro-
vano all'interno dell'area di ripartizione naturale e che possano presentare gli elementi fisici  
o biologici essenziali alla loro vita e/o riproduzione;

2. Sia fatto divieto assoluto effettuare i lavori nel periodo di nidificazione (Maggio – Settem-
bre) della caretta caretta;

3. sia fatto divieto assoluto di distruggere o danneggiare nidi e ricoveri di uccelli
4. Siano messi in atto da parte della Ditta esecutrice dei lavori tutti gli accorgimenti necessari  

per il trasporto del materiale dalle aree di prelievo all’area di intervento, avendo cura di uti -
lizzare percorsi idonei senza interferire in maniera significativa sulla viabilità locale, evitan-
do orari di particolare criticità e/o di concentrazione del traffico veicolare ordinario anche in 
funzione del numero dei mezzi impiegati.

5. Siano adottate tutte le misure necessarie a limitare al massimo durante la fase di cantiere la  
rumorosità e la produzione di polveri o altri agenti aerodispersi in atmosfera e siano adottati 
tutti gli accorgimenti tecnici e organizzativi finalizzati a tutelare i recettori ubicati nelle vi-
cinanze delle aree di intervento e le specie di fauna selvatica, occupanti i territori che corri -
spondono ai luoghi all'interno dell'area di ripartizione della ZPS e della ZSC

6. Il materiale litoide da utilizzare nei gabbioni, nonché i massi per la costruzione della barrie-
ra radente,  dovranno provenire da cave attive regolarmente autorizzate;

7. i mezzi di cantiere saranno dotati di sistemi di protezione per evitare perdite accidentali di  
oli e/o carburanti;

8. siano utilizzate delle aree degradate, o comunque prive di vegetazione, per la manutenzione 
di mezzi di cantiere, il rifornimento, nonché lo stoccaggio dei materiali di lavorazione;
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Per quanto non espressamente indicato nel presente atto valgono, in ogni caso, le vigenti disposizioni normative 
in materia ambientale.
Ove si rendesse necessaria variante sostanziale in corso d’opera, il Proponente deve chiederne la preventiva va-
lutazione ai fini della compatibilità con il presente provvedimento.

Qualunque  difformità  e/o  dichiarazione  mendace  nella  documentazione  tecnica/amministrativa/progettuale 
presentata, da parte del proponente e/o del responsabile del progetto e dei tecnici progettisti/esperti (che hanno 
redatto e sottoscritto la medesima documentazione, secondo i  rispettivi  profili  di  competenza) e,  altresì,  la 
violazione delle prescrizioni impartite (per la fase esecutiva), inficiano la validità del presente atto.
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Oggetto: Istanza di rilascio del Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale, ai sensi dell’art.27-bis del 
decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e ss.mm.ii. comprensivo di VIA relativa al  Progetto: 
“OPERE  COMPLEMENTARI  ECI01  -  INTERVENTO  INTEGRATO  PER  IL  COMPLETAMENTO 
DELLE OPERE DI DIFESA COSTIERA E RICOSTRUZIONE DEL LITORALE (FOCE FIUME SINNI - 
LITORALE VILLAPIANA)” - C.U.P.: G55F21000240002 SUAP 205/CS

Proponente: Comune di Trebisacce (CS)
Comune d’intervento: Comune di Trebisacce (CS);

LA STV

Componenti Tecnici

1 Componente tecnico (Dott.) Antonio LAROSA f.to digitalmente

2 Componente tecnico (Dott.ssa) Rossella DEFINA f.to digitalmente

3 Componente tecnico (Dott.) Simon Luca BASILE f.to digitalmente

4 Componente tecnico (Dott.) Paolo CAPPADONA f.to digitalmente

5 Componente tecnico (Dott.) Raffaele PAONE f.to digitalmente

6 Componente tecnico (Dott.) Nicola CASERTA f.to digitalmente

7 Componente tecnico (Dott.ssa) Paola FOLINO f.to digitalmente

8 Componente tecnico (Dott.ssa) Maria Rosaria PINTIMALLI f.to digitalmente

9 Componente tecnico (Ing.) Francesco SOLLAZZO (*) f.to digitalmente

10 Componente tecnico (Dott.) Antonino Giuseppe VOTANO f.to digitalmente

11 Componente tecnico (Ing.) Costantino GAMBARDELLA f.to digitalmente

12
Componente tecnico (Rappr. 
A.R.P.A.CAL)

Angelo Antonio CORAPI 
f.to digitalmente

13 Componente tecnico (Ing.) Maria Annunziata LONGO Assente

14 Componente tecnico (Dott.ssa) Annamaria COREA f.to digitalmente

15 Componente tecnico (Ing.) Giovanna PETRUNGARO f.to digitalmente

(*) Coordinatore/Relatore/Istruttore 

   Il Presidente
  Ing. Salvatore Siviglia

       Firmato digitalmente
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Allegato 2 <Condizioni Ambientali= (VAS-VIA-AIA-VI e prescrizioni esercizio attività) 

OGGETTO: Provvedimento Autorizzatorio Unico Regionale ai sensi dell9art. 27bis D.lgs 152/2006 

e smi - <Opere Complementari ECI01 3 Intervento integrato per il completamento delle opere di 

difesa costiera e ricostruzione del litorale (Foce Fiume Sinni 3 Litorale Villapiana) nel comune di 

Trebisacce". 

Comune di intervento:Trebisacce (CS). 

Proponente:Comune di Trebisacce, Piazza della Repubblica, 87075 Trebisacce (CS). 

 

Giudizio di compatibilità ambientalee Valutazione di Incidenza ambientale 
Parere Struttura Tecnica di Valutazione AIA/VAS/VIA/VI espresso nella seduta del 
11/12/2024 

1. Siano adottati tutti gli accorgimenti tecnici e organizzativi durante la fase di cantiere e di 

realizzazione delle opere, nonché la scelta del periodo di esecuzione dei lavori, tali da non 

arrecare alcuna perturbazione agli habitat, alle specie di flora, fauna ed avifauna, che si 

trovano all'interno dell'area di ripartizione naturale e che possano presentare gli elementi 

fisici o biologici essenziali alla loro vita e/o riproduzione;  

2. Sia fatto divieto assoluto effettuare i lavori nel periodo di nidificazione (Maggio 3 

Settembre) della caretta-caretta;  

3. Sia fatto divieto assoluto di distruggere o danneggiare nidi e ricoveri di uccelli  

4. Siano messi in atto da parte della Ditta esecutrice dei lavori tutti gli accorgimenti necessari 

per il trasporto del materiale dalle aree di prelievo all9area di intervento, avendo cura di 

utilizzare percorsi idonei senza interferire in maniera significativa sulla viabilità locale, 

evitando orari di particolare criticità e/o di concentrazione del traffico veicolare ordinario 

anche in funzione del numero dei mezzi impiegati.  

5. Siano adottate tutte le misure necessarie a limitare al massimo durante la fase di cantiere la 

rumorosità e la produzione di polveri o altri agenti aerodispersi in atmosfera e siano adottati 

tutti gli accorgimenti tecnici e organizzativi finalizzati a tutelare i recettori ubicati nelle 

vicinanze delle aree di intervento e le specie di fauna selvatica, occupanti i territori che 

corrispondono ai luoghi all'interno dell'area di ripartizione della ZPS e della ZSC  

6. Il materiale litoide da utilizzare nei gabbioni, nonché i massi per la costruzione della barriera 

radente, dovranno provenire da cave attive regolarmente autorizzate; 

7. I mezzi di cantiere saranno dotati di sistemi di protezione per evitare perdite accidentali di 

oli e/o carburanti; 

8.  Siano utilizzate delle aree degradate, o comunque prive di vegetazione, per la manutenzione 

di mezzi di cantiere, il rifornimento, nonché lo stoccaggio dei materiali di lavorazione. 
 

Ministero della Cultura - Soprintendenza Archeologica Belle Arti e Paesaggio per le 

provincie di Cosenza (nota prot. siar n. 650461 del 16/10/2024 

 

9. Le attività che comporteranno movimento terra e di asporto, dovranno avvenire sotto 

l9assistenza continua di uno o più professionisti archeologi, di comprovata esperienza con 

Dottorato o Specializzazione, durante tutte le operazioni di scavo e movimento terra, in base 

ai fronti di scavo aperti in contemporanea; 



 

 

10. In caso di rinvenimenti (stratigrafie e/o strutture antiche, reperti archeologici subacquei, 

reperti paleontologici), il Committente dovrà segnalarne tempestivamente il contenuto; la 

Sopraintendenza valuterà i provvedimenti di tutela previsti dal D.Lgs 42/2004 con 

successive prescrizioni necessarie alla tutela, messa in sicurezza e conservazione dei 

manufatti antichi che potranno comportare anche eventuali approfondimenti, ampliamenti di 

indagine e/o varianti tecniche rispetto all9intervento previsto; in modo contestuale, il 

posizionamento e la georeferenziazione di quanto emerso sarà effettuato da parte di un 

tecnico con comprovata esperienza nel rilievo archeologico e nella documentazione grafica 

ovvero dallo stesso archeologo incaricato, se in possesso dei medesimi requisiti; 

11. Il professionista archeologo e il rilevatore, in base alla tipologia dei contesti archeologici di 

riferimento, dovranno essere affiancati da ulteriori figure specialistiche, quali l9antropologo 

e il paleobontanico, ec; il professionista archeologo dovrà redigere la dovuta 

documentazione scientifica anche in casi di esito negativo delle indagini archeologiche; 

12. Il materiale archeologico eventualmente rinvenuto dovrà essere custodito in appositi locali 

di deposito e, alla chiusura dei lavori, una volta lavato, dovrà essere consegnato alla 

Sopraintendenza, previa autorizzazione al trasporto, in apposite e idonee cassette di plastica 

impilabili; 

 

ARPACAL (nota prot. siar n. 686153 del 31/10/2024 

 

13. L9area di cantiere oggetto dei lavori e le zone che possono dare luogo ad emissioni di ;  

diffuse di polveri, devono essere sistematicamente bagnate, in caso di condizioni climatiche 

sfavorevoli e/o quando si rileva visivamente il sollevamento di polveri in atmosfera; 

14. I cumuli di materiale lapideo in attesa di sistemazione e/o altro materiale dovranno essere 

stoccati in aree confinate, al riparo dagli agenti atmosferici (vento), mantenendo, ove 

necessario, i cumuli costantemente umidi attraverso idoneo impianto di umidificazione al 

fine dell9abbattimento delle polveri diffuse ed in caso di eccessiva ventosità, dovranno 

essere valutata l9opportunità di sospende, per il tempo necessario, le fasi della lavorazione; 

15. Durante le operazioni di carico e scarico di materiali polvirulenti si raccomanda di 

mantenere un9adeguata altezza di caduta e assicurare la più basa velocità che è tecnicamente 

possibile conseguire per l9uscita del materiale dalle attrezzature di trasporto e caricamento; 

16. Durante la fase di cantiere è necessario mettere in atto tutti gli interventi finalizzati a rendere 

minimi le quantità di materiale disperso in colonna d9acqua per limitare la torbidità al fine di 

interferire con la trasparenza delle acque marine a tutela della sopravvivenza delle biocenosi 

presenti nell9area interessata; 

17. Il rispetto del contenuto in materia di D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii 

 

Provveditorato Interregionale OO.PP. Sicilia 3 Calabria (nota prot. siar n. 731554 del 

21/11/2024 

1. L9elevazione di almeno un metro della gabbionata e dell9antistante scogliera di protezione, 

con adeguata pendenza verso l9esterno; 

2. Adeguamento del piano di manutenzione delle opere con previsione a cadenza temporale 

determinata, della riprofilatura mediante scogli della scogliera di protezione e la 

manutenzione delle gabbionate e del rilevato della stradella nonché implementazione di un 

efficace piano di monitoraggio con il rilievo cadenzato della posizione della linea di riva e 

delle quote del piano stradale.  



 

 

 

Settore 1 Promozione e Tutela della Natura e del Mare 3 Demanio Marittimo del Dipartimento 

<Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana= della Regione Calabria (nota prot. siar n. 731807 

del 21/11/2024 

 

3. Sia fatta una valutazione e si attesti la compatibilità con le opere oggetto del procedimento, 

considerando la loro natura e consistenza con le attività turistico ricreative- concesse; 

4. Si verifichi la conformità dell9intervento al Piano Comunale di Spiaggia approvato e vigente 

in relazione alle previsioni di sviluppo delle attività turistico 3 ricettive sul tratto di litorale 

interessato dall9intervento; 

5. Si garantisca la rispondenza alle disposizioni normative previste dal Piano di Indirizzo 

Regionale (P.I.R.) nonché alla normativa urbanistica, edilizia, paesaggistica e ambientale 

attualmente in vigore; 

 

 

 


























































